
Carissimi fedeli,

la nostra Comunità pastorale “Discepoli di Emmaus” vive in questo Week-end lungo un
passaggio importante del suo cammino di Avvento, vivendo la IV Domenica di Avvento,
denominata “L’ingresso del Messia”. La figura di Sant’Ambrogio prima e la figura della Madonna
Immacolata poi, ci aprono le porte all’ultimo tratto della nostra preparazione al Natale di Cristo,
attraverso il segno delle Mani aperte per Gesù, che abbiamo voluto rappresentare davanti ai
nostri altari. Saranno Mani esultanti per il Dio-con-noi (domenica 7 dicembre), Mani che donano
cibo per tutti (domenica 14 – Giornata della bontà, organizzata dai volontari Caritas e proposta
a tutte le nostre famiglie), Mani che accolgono Gesù (domenica 21 dicembre: Domenica della
Divina Maternità).

    
    -    

Sant’Ambrogio  anzitutto: figura davvero di alto valore morale per la nostra città  di Milano e per
la nostra Diocesi, capace di spronarci – sono le  parole del nostro Vescovo Mario – ad essere
uomini e donne  all’altezza della nostra fede e della nostra vocazione cristiana,  che facciano
della loro vita una dedizione al bene e alla  responsabilità. Ci sono diversi fattori che ci dicono
che il  sistema del nostro tempo è minacciato da un crollo (il Vescovo ha  indicato 5 segnali
preoccupanti), ma ci sono soprattutto persone che  si fanno avanti e che danno testimonianza
di una vita responsabile e  impegnata. Siamo noi, cari fratelli e sorelle, siamo tutti noi che  nel
silenzio del quotidiano facciamo responsabilmente la nostra  parte.

    
    -    

La  Madonna, poi, l’Immacolata: la donna vestita di sole annunciata  dalla Apocalisse. La Madre
di Dio, che onoreremo nella sua Solennità  dell’8 dicembre.  Siamo tutti invitati alla sera di
Lunedì 8  dicembre a un momento artistico per approfondire la figura della  Vergine, in tre opere
d’arte.

    

  

Camminiamo insieme, convinti che nella Chiesa abita il Signore, aleggia la forza del suo Spirito,
abita il Padre che dona ancora la sua alleanza, per salvarci. Buon cammino a tutte le vostre
famiglie. 

  

Don Sergio Tomasello – parroco.

  

 1 / 1


